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PREMESSA ALLA RIPRESA POLITICA ED ECONOMICA 

I problemi dell'ordine pubblico 
praticamente risolti in Ungheria 

La ricerca dei criminali comuni fuggiti dalle carceri e il recupero delle armi - La polizia non ha il 
diritto di fare arresti • Sarebbe prossima la convocazione del Parlamento - Kadar rientrato da Mosca 

(Dal nostro inviato speciale) 

BUDAPEST, 1. — Con la 
conclusione delle trattative 
di Mosca, ed il ritorno, av­
venuto ieri a mezzogiorno, 
della delegazione governa­
tiva capeggiata dal primo 
ministro Kadar, il processo 
di rinascita dell'Ungheria 
si appresta a entrare nella 
sua seconda fase. Il risulta­
to più importante è dato 

dalla normalizzazione nel 
campo dell'ordine pubblico. 
fondamentale per la ripre­
sa politica ed economica. E' 
un processo, questo, clic 
tende a concludersi, e i cui 
risultati si possono misura­
re di giorno in giorno. Il 
numero dei plotoni armati 
va quotidianamente dimi­
nuendo, e questi stanno ora­
mai per uscire del tutto dal 
quadro visivo offerto dalla 
capitale. In connessione con 
questa stabilizzazione, si 
parla già di una prossima 
abolizione del coprifuoco li­
mitato ora dalla mezzanot­
te alle quattro, e della pos­
sibilità di una amnistia. 

Un quadro della situazio­
ne esistente nel campo del­
l'ordine pubblico e del mo­
do come il governo si è ser­
vito delie misure ecceziona­
li decise nei momenti più 
drammatici, ci è stato for­
nito dal capo dell'ufficio 
stampa del ministero degli 
Interni, dr. Forimi. nel cor­
so di una conversazione. Il 
funzionario ita tenuto a sot­
tolineare innanzi tutto c'ne 
il governo Kadar è riuscito 
a riportare la situazione in 
un alveo normale facendo 
l'uso piti temperato delle 
disposizioni di emergenza. I 
processi per direttissima non 
hanno superato i trecento, 
e le sentenze di morte sono 
state emanate solo nel venti 
per cento dei casi. La metà 
di queste condanne è però 
stata tramutata in pene de­
tentive; una parte delle sen­
tenze capitali non è stata 
eseguita. Per la maggior par­
te dei casi si trattava dì rea-

_ti che nulla avevano a che 
fdrejcon la politica, ma che 
riguardavano la normale cro­
naca nera. 

I primi due compiti da ri­
solvere furono l'arresto dei 
criminali comuni liberati e 
fuggiti dalle carceri e il re­
cupero delle armi. Circa cin­
quemila detenuti sono già 
stati catturati, il più delle 
volte con l'aiuto della popo­
lazione, e molti di essi, quel­
li che dovevano scontare pe­

ne di minor con to si sono 
presentati volontariamente 
per poter usufruire di una 
prevista misura di condono. 

L'azione per il ricupero 
delle armi si può dividere 
sempre secondo l'ufficio 
stampa del ministero degli 
Interni, ir due periodi di­
stinti. Nel primo periodo 
durato fino all'inizio di di­
cembre, migliaia di persone 
si sono liberate spontanea­
mente delle unni di cui era­
no entrati in possesso, get­
tandole ai bordi delle stra­
de, nei fiumi, nei campi. Nel 
secondo periodo, clic dura 
tuttora, la polizia è dovuta 
andare direttamente alla ri­
cerca delle armi. Le cifre 
complessive non sono anco­
ra note ma si parla di deci­
ne di migliaia di pistole, di 
fucili e di mitragliatrici, di 
migliaia di bombe a mano 
e più di un milione di proiet­

tili. Il dr. Forimi ci ìia poi 
illustrato l'azione di rige­
nerazione della polizia, ri­
levando che all'indomani del 
4 novembre essa è stata ri­
costituita utilizzando in gran­
de misura i vecchi comuni­
sti, clic si metterono a di­
sposizione del governo Ka­
dar. Malgrado la lotta aper­
ta die esso ha dovuto con­
durre negli ultimi mesi, i 
rapporti con la popolazione, 
che erano molto tesi in no­
vembre, hanno subito ulti­
mamente una vera svolta, 
non da ultimo per il fatto 
che la polizia lui dimostrato 
di volersi e sapersi muove­
re nell'ambito esclusivo del­
la legge. 

In (picsti quattro mesi, 
tanto per fare un esempio. 
si sono avuti solo novanta 
fermi irregolari. « Di propria 
iniziativa — ha aggiunto l'al­
to funzionario del ministero 

dell'interno — la polizia non 
può procedere ad alcun ar­
resto. I fermi da essa com­
piuti devono venire notifi­
cati immediatamente al pro­
curatore generale, e solo con 
la sua autorizzazione un fer­
mo può venire tramutato in 
arresto >. 

/;i via di conclusione del 
processo di ritorno alla nor­
malità nel campo dell'ordine 
pubblico, H governo di Ka­
dar si trova ora di fronte ai 
problemi della normalità po­
litica oltreché economica. 

Un primo passo in ipiesto 
senso sarà compiuto con le 
convocazione del Parlamen­
to, che si ritiene prossima, e 
con il dibattito sulla politi­
ca governativa, che sarà prò-
Ixibilmente aperto da una 
relazione del primo miìiistro 
Kadar. 

SKIU;IO SKCJUE 

Crisi di governo 
a Teheran? 

TEHERAN. 1. — Si parla 
questa sera nella capitale ira-. 
niana di dimissioni del gover­
no di Hussein Ala. in rappor­
to con il ritrovamento del ca­
davere della signora Anita 
Carrai. Il governo degli Stati 
Uniti, infatti, ha deciso di so­
spendere l'applicazione del co-
sidetto - P u n t o quarto», cioè 
del programma di aiuti eco­
nomici, relativamente al Be-
lucistan, regione in cui è av­
venuta l'aggressione ai tre 
americani e ai loro accompa­
gnatori, tutti, come è noto, as­
sassinati. Di conseguenza, aven­
do arrecato tale danno al pae­
se. Hussein Ala si dimette­
rebbe. 

Questa è la versione accre­
ditata nei circoli ufficiosi. Ne­
gli ambienti occidentali di Te­
heran si ritiene però che le 
dimissioni di Ala siano solle­
citate dagli americani, pren­
dendo a pretesto la morte dei 
Carrol. per un motivo più so­
stanziale: eie per mandare a 
monte i risultati dei colloqui 
che il pruno ministro ha avu­
to in questi giorni con il can­
celliere tedesco Adenauer — 
e nitri funzionari governativi 
con il presidente dcll'ENI Mat-
tei — in merito allo sfrutta­
mento del petrolio di Qum I 
progetti discussi in tali collo­
qui sono ritenuti dai petrolieri 
americani, come è noto, con­
trari ai loro interessi. 

DOPO LA CONTRADDITTORIA TESTIMONIANZA DEL PERITO D0TT. D0UTHWAITE 

Si profila ormai la possibilità 
dell' assoluzione del dottor Adams 

Le incongruenze del testimone rilevate dal presidente della giuria e dall'abile avvocato Lawrenci 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 1. — Stamane, alla 
ripresa del processo contro il 
dottor Adams. giunto alla ter­
za settimana di dibattito, era 
nuovamente di scena il dottor 
Douthwuite. il perito medico 
chiumato dal procuratore gene­
rale ad esprimere il suo giudi­
zio sulla morte della Morrei e 
interrogato, la scorsa settima­
na. per oltre dieci ore. 

L'atmosfera era di nuovo te­
la e piena di drammaticità 
quando Lawrence, instancabile 
ed irriducibile, ha cominciato 
nuovamente a sviscerare l'inte­
ra. arida materia, martellando 
il dr. Donthieaite con una serie 
infinita di domande minuziose, 
irte di sottilissimi - distinoao -, 
e indirizzando piano piano il 
teste verso il punto focale del­
la questione: può definirsi 
omicidio l'azione di un medico 
il quale cerchi, con l'uso di slii-
pefacenti. di alleviare le sof­
ferenze di una donna destina­
ta a morte certa? 

• Non posso affermare que­
sto — ita detto Douthicaite — 
le mie conclusioni sono che 
gli stupefacenti somministrati 
da Adams alla Morrei furono 

IL SANGUINOSO BILANCIO DELLE REPRESSIONI ORDINATE DA GUY MOLLET 

La settimana 
massacrati in 

scorsa ottocento patrioti 
Algeria dai nazionalisti 

Un tenente dell'esercito francese restituito dagli irregolari marocchini dopo cinque mesi 
di prigionia ha dichiarato : " Non sono stato maltrattato. Mi davano cibo a sufficienza „ 

ALGERI, 1. — Il quartier 
generale (Ielle truppe francesi 
in Algeria continua a dirama­
re bollettini di guerra agghiac­
cianti. 

Oggi il bollettino informa 
che •• in scontri vari » i - na­
zionalisti algerini » hanno per­
duto tifi uomini, e che, « nelle 
operazioni della settimana 
scorsa, i ribelli hanno avuto 
80G morti ». 

Le ampie e documentate de­
nunce di reduci francesi pub­
blicate nei giorni scorsi a Pa­
rigi, sotto forma di libri o di 
articoli giornalistici, hanno 
messo sufficientemente in luce 
che ali algerini uccisi non so­
no sempre e soltanto dei par­
tigiani in armi, come pretendo­
no i bollettini. Si tratta troppo 
spesso di patrioti che danno al 
movimento indipendentista una 
semplice adesione politica, di 
persone che magari si limitano 
ad aiutare i combattenti con 
contributi finanziari, con vive­
ri, con medicinali. Talvolta si 
tratta di semplici « sospetti -, 
estranei alla lotta antifrancese. 
la cui sola colpa è di essere 
arabi. Su tutti si abbatte, indi­
scriminata. la cicca furia delle 
truppe colonialista e dalla po­

lizia, che ormai vedono in ogni 
algerino un nemico potenziale 
da mettere ~ fuori combatti­
mento •• alla prima occasione. 

Mentre le repressioni insan­
guinano l'Algeria ci sembra 
opportuno riferire qui le pa­
role del ten. Perrin, un uffi­
ciale francese di stanza nel 
Marocco, che cinque mesi fa 
fu catturato da una banda di 
•« irregolari » ostili al manteni­
mento di guarnigioni straniere 
nelle loro terre, e che sabato 
scorso è stato riconsegnato dal 
figlio del sultano Maometto V 
in persona all'ambasciatore 
francese a Rabat. 

« I mici rapitori dell'Armata 
dì liberazione (cosi chiamano 
se stessi gli irregolari maroc­
chini) sono stati severi, ma 
corretti — ha dichiarato il te­
nente Perrin —. Non mi hanno 
maltrattato. Non sono mai sta­
to interrogato. Le mie sole 
conversazioni sì sono svolte 
con le sentinelle... ne conosce­
vo alcune. Mi davano cibo a 
sufficienza. Mi era concesso di 
fare della ginnastica e di usci­
re un'ora al giorno. Per tre 
volte, ho potuto scrivere alla 
mia famiglia ". 

Ricevimento a Praga 
per la delegazione dei PCI 

Messaggi di saluto e di ringraziamento scambiati da Novotny e da Gian­
carlo Pajetta - Firmato un comunicato comune che sarà pubblicato a giorni 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 1. — Le conversa­
zioni fra la delegazione del 
Partito comunista italiano e i 
dirigenti del Partito comunista 
cecoslovacco si sono concluse 
oggi con la firma di un do­
cumento comune che verrà pub­
blicato nei prossimi giorni. 
Nella riunione di stamane, la 
terza dall'inizio dei colloqui, so­
no stati messi a fuoco alcuni 
problemi essenziali contenuti 
nella dichiarazione comune. Lo 
incontro è durato dalle 10 alle 
14. Al termine delle conversa­
zioni odierne viene in partico­
lare sottolineato il clima di cor­
dialità. di amicizia e di frater­
nità cui sono stati improntati 
gli incontri fra i dirigenti dei 
due partiti comunisti. 

Gli incontri odierni si sono 
ufficialmente conclusi con un 
ricevimento offerto dal Comi­
tato centrale del P.C.C, in ono­
re della delegazione italiana. Al 
ricevimento, svoltosi stasera 
nelle sale di palazzo Herzan. 
erano presenti per il P C C il 
primo segretario Antonin No­
votny. i membri dell'Ufficio 
politico. Dolansky. Fierlinger -
presidente dell'Assemblea na­
zionale — Kopocky — vice pri­
mo ministro — Barak — mini­
stro degli Interni — i membri 
del Comitato centrale: Jankov-
cova. Hendryk e Koucky e il 
dirigente della sezione esteri 
del partito, Soucek. La delega­
zione del nostro partito era 
composta da: Giancarlo Pajetta. 
Arturo Colombi Pietro Secchia. 
Aldo Natoli. Alfeo Corassori. 
Giulio Spallone. Renzo Silve­
stri. dal compagno Ruggero 
Spesso e da due specialisti di 
questioni economiche e sinda­
cali. 

In una grande sala rosa di 
palazzo Herzan le due delega­
zioni hanno approvato il testo 
definitivo del documento co­
mune. quindi il primo segreta­
rio del PCC: Novotny ha ri­
volto un breve ringraziamento 
ed un messaggio di saluto ai 
compagni italiani. 

A nome della delegazione ita­
liana il compagno Pajetta ha 
ringraziato i dirigenti del PCC 
ed ha espresso la convinzione 
che tale visita sarà particolar­
mente utile all'approfondimen­
to dello studio della realtà so­
cialista nel suo complesso nel­
le sue conquiste e nei suoi pro­
blemi attuali 

Il ricevimento si è concluso 
con un pranzo ufficiale cui han­
no partecipato i dirigenti del 
PCC e i membri della nostra de­
legazione. 

Con la approvazione del do­
cumento comune può dirsi con­
clusa anche la prima fase della 
visita della delegazione italiana 
in Cecoslovacchia. Domani il 
compagno Giancarlo Pajetta 
rientrerà in arco a Roma, men­
tre gli altri membri della dele­
gazione proseguiranno il pro­
gramma di visite, di incontri e 
di studio nella regione di Pra­
ga e successivamente in Mora­
via e in Slovacchia. 

ORFEO VANGELISTA 

Grave crisi politica 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 1. — Una 
violenta polemica con gli am­
bienti dell'Aeronautica milita­
re sta mettendo a dura prova 
la stabilità del regime provvi­
sorio del presidente Pedro 
Arambuni. 

Arambiiru si sforza di man­
tenere il controllo degli uffi­
ciali dell'aviazione, irritati a 
causa della decisione presiden­
ziale di rinviare le elezioni 
per la creazione di un gover­
no costituzionale e per avere 
costretto alle dimissioni il 
commodoro G i u l i o Cesare 
Krause, ministro dell'Aviazio­
ne. La crisi che ne è seguita 
è considerata la più gr?ve da 
quando il governo Arambuni 
assunse il potere il 13 novem­
bre 1955. 

I/obiezione degli ufficiali 
dell'Aeronautica ad un muta-

mento nella data delle elezio­
ni e la loro richiesta per il 
richiamo di Krause è ora di­
venuta per l'Aeronautica una 
questione di principio. Gli uf­
ficiali appaiono però divisi: 
quelli superiori sono propensi 
ad un compromesso, mentre 
gli ufficiali subalterni sono 
portati all'intransigenza. 

Sembra che Aramburu non 
tralasci nulla per giungere ad 
un compromesso che assicuri 
l'appoggio al suo regime di tut­
te e tre le forze armate. Co­
munque la maggioranza degli 
ufficiali dell'Esercito, e prati­
camente tutti gli ufficiali del­
la Marina approvano il suo 
programma elettorale. 

NELL'AFRICA FRANCESE 

Metà degli elettori negri 
non si è recata alle urne 

PARIGI. 1. — Circa la metà 
dei 13 milioni di elettori del­
l'Africa nera francese e del 
Madagascar non si è recata 
ieri alle urne, rinunciando a 
votare per l'elezione delle as­
semblee . locali. In alcune zone 
il 90 per cento degli elettori 
non hanno votato. 

Il Soviet Supremo 
si riunirà il 7 maggio 

MOSCA. 1. — Radio Mosca 
ha annunciato che il 7 maggio 
si riunirà il Soviet Supremo. 

Guy Mollet accusato di favor ire i fascisti 

zie in breve (Notizi 
j 

F I E R A ITALIANA 
CITTA* DEL MESSICO. I — Ieri 

*er» si è chiuda li Fiera industriale 
•taluna di Cittì del Atewoo. Fjiva 
è stata definita la più efficace delle 
esposizioni italiane finora feriate al-
l'estero. Circa 3.V1000 persone hanno 
\isitato la Fiera dal giorno della sua 
apertura, «wenula II 6 mano. 

FAMIGLIA DISTRUTTA 
PONTFTRACT «Inghilterra). I -

I J polizia ha scoperto ieri sera, in 
un appartamento «attiro di Ras. i ci 
.1a\eri di sei persone, componenti un.» 
famiKlia. che si ritiene siano morti 
«in da mercoledì o giovedì II oirpo 
del capofamiglia l'operaio CeofTre> 
Gray recava ferite di origine non 
ancora accertala. 

TRAGICA VALANGA 
TOKIO, I — La valanga abbatti! 

tasi ieri su quattro baracche per ope­
rai adibiti a lavori stradali pre*«o 
Sapporo. ha causato tino ad ora do­

dici morti ed nudici feriti. Continua 
no le operazioni di ricerca di altr. 
sei operai mancanti. 

S U P E R P E T R O L I E R A 
KUKE (Giappone). I — Per conto 

della compscnia liberiana « Univer­
se Tanker Ship Co » e stata varata 
sabato scordo la superpetroliera 
« Universe Comtnander ». la quale 
con le sue &4.730 tonnellate di staz­
za. è una delle piti grandi petroliere 
del mondo L«sa è venuta a costare 
tre miliardi e mezzo di \en. pan 
a qna<i dieci milioni di dollari 

MORTE DEL RABBINO 
MOSCA. I - Il cr.in rabbtn.t di 

Mo«ci S.ilomon Schlicffer e deceduto 
ieri ir seguito ad un attacco cardia­
co. all'età di fA anni. Le esequie 
avranno luogo domani martedì. 

ONU e C a t c e m l r 
KARACl, | — | | rappresentante 

dell'ON'U per la quesf'one del Cj«ce-
mlr. Gnnnar Jarring * giunto a "va­
raci proveniente da Nuova Delhi. 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 1. — Allarmato 
dal ripetersi di manifesta­
zioni fasciste nel cuore di 
Parigi, sotto gli occhi quasi 
compiaciuti della polizia, 
Le Monde pubblica stasera 
un violento atto di accusa 
contro il governo socialde­
mocratico di Mollet, chia­
mandolo in causa, per la 
prima volta, come diretto 
responsabile della rinascita 
del fascismo in Francia. 

L'articolo, firmato dallo 
esperto di politica interna 
Jacques Fauvet, ha solleva­
to emozione nei circoli go­
vernativi e animate discus­
sioni nei corridoi di Palaz­
zo Borbone. 

e Senza esagerarne l'im­
portanza — scrive l'artico­
lista — la giornata di saba­
to richiama osservazioni di 
ordine più generale. Parla­
mentari e persino ministri si 
preoccupano da q u a l c h e 
tempo della rinascita del 
fascismo. E' sicuro, infatti. 
che una certa parte della 
estrema destra, sfruttando 
il dramma algerino e le sue 
ripercussioni interne, ha ri­
preso forza e coraggio. Il 
nazionalismo non è patriot­
tismo; è la speculazione po­
litica del patriottismo... il 
governo, colpendo sempre 
da una parte sola, ha inco­
raggiato quel nazionalismo 
che fonda la sua rinascita 
politica sulle disgrazie del­
la patria. II governo legge 
con attenzione particolare la 
stampa di estrema sinistra. 
ma seguita ad ignorare quel­
la di estrema destra; lascia 
mettere in causa, senza mai 
difenderlo, l'onore o il pa­
triottismo di uomini che 
hanno il torto di esprimersi 
come si esprimevano i so ­
cialisti nel 1954-55; conser­
va la sua fiducia ad un ge­
nerale che rischiava di tra­
scinare l'esercito in una av­
ventura politica (Faure). 
ma si appresterebbe a pu­
nirne un altro che si preoc­
cupa di salvare i valori mo­
rali del soldato (De Bi l iar­
diere) ». 

Questa severa requisito­
ria. che in certi ambienti è 
stata giudicata « sproporzio­
nata > alle manifestazioni di 
sabato, ha la sua ragione di 
essere nel quadro generalo 
della Francia di oggi. 

Rifiutandosi di ascoltare 
le voci angosciate di mi­
gliaia di cittadini che de­
nunciano i harbari sistemi 
praticati in Algeria, permet­
tendo il ritorno a Parigi de! 
generale Speidel. cedendo 
ogni giorno di più alle pre­
tese della destra economi­
ca e politica, perseguitando 
i giornalisti di sinistra ed 
alimentando contro di essi 
tuta violenta campagna di 
stampa, il governo ha per 
messo la rinascita in Fran­
cia del più pericoloso fa­
scismo 

In questa atmosfera, han­
no potuto verificarsi le ma­
nifestazioni fasciste di saba­
to. che turbarono il sereno 
quadro degli Champs Ely-
sées, riportandovi le squa­
dre specializzate negli in­
cendi e nelle violenze; han­
no potuto (ieri pomeriggio, 
alla presenza di Mollet che 
inaugurava la piazza dedi­
cata a Leon Biniti) levarsi 
dalla folla, isolate, ma net­
tissime, vergognose grida 
antisemite 

Ma. nonostante tutto, la 
Francia contìnua a dare se ­
gni di profonda avversione 

grandi tradizioni democra­
tiche; se sabato, fra gli or­
ganizzatori delle manifesta­
zioni fasciste si sono visti, 
fianco a fianco, l 'ex-commis-
sario di polizia Dides, ora 
deputato poujadista, il ge­
nerale Faure, organizzatore 
del complotto militare in 
Algeria, l'avv. Piaggi, re­
sponsabile delle manifesta­
zioni fasciste del 6 febbraio 
ad Algeri, oggi questa sfilata 
di equivoci personaggi è 
condannata dalla maggior 
parte dell'opinione pubblica. 

L'Associazione internazio­
nale dei giuristi democrati­
ci, dal canto suo, ha pub­
blicato stasera un comuni­
cato nel quale, dopo aver ri-
c o r d a t o le innumerevoli 
pressioni esercitate sugli or­
ganismi governativi compe­
tenti perché fosse assicura­
ta una difesa legale all'av­
vocato algerino « suicidato­

si » recentemente ad Algeri 
dopo 43 giorni di brutali in­
terrogatori, dice: < Il marti­
rio di Ali Bumendjel illustra 
tragicamente la violazione 
dei diritti dell'uomo e dei 
diritti dei popoli commessi 
in Algeria, e contro i quali 
l'Associazione internazionale 
dei giuristi democratici non 
ha cessato di protestare. Noi 
rinnoviamo questa protesta, 
ed in particolare chiediamo 
al governo francese la l ibe­
razione degli avvocati alge­
rini ancora arbitrariamente 
detenuti in violazione del 
diritto di difesa. Ci inchi­
niamo davanti alla memo­
ria di Ali Bumendjel >. 

Per il 1. aprile era atteso 
a Parigi il generale Speidel. 
Il comando della NATO in­
forma stasera che il gene­
rale tedesco, che assumerà 
la direzione militare atlan­
tica del Centro-Europa, ha 
rinviato di qualche giorno il 
suo arrivo nella capitale 

AUGUSTO PANCALDI 

dati per porre fine ad una vita 
umana. Mi sono espresso in 
questo modo deliberatamente, 
perchè non so se ciò sia sino­
nimo di omicidio ». 

Dietro queste parole del dot­
tor Douthwaite ha fatto capo­
lino per la prima volta dal­
l'inizio del processo, l'eutana­
sia, con tutta la problematica 
che questo termine implica, ed 
è stato a questo puntD che il 
giudice Devlin è intervenuto 
per affermare: * Desidererei vi­
vamente che non ci si adden­
trasse in una questione d ie può 
essere squisitamente giuridica. 
Forse, io non lo so, può an­
che rientrare nel campo della 
prassi medica. Ma è più tinu 
f/upstionp di diritto chp di /af­
fo lo stabilire se commette 
omicidio un medico che som-
mistru stupefacenti pur sapen­
do che questi abbreviano litui 
fifa, perchè sono necessari ad 
al lenare atroci sofferenze -

Douthwaite ha riconfermato 
la sua opinione, secondo la 
quale l'inter.to criminoso di 
Admas sarebbe riveluto dal fat­
to che egli deliberatamente so­
spese la somministrazione del­
la morfina alla Morrell. e quin­
di. dopo un'interruzione di cin­
que o sei giorni, tornò ad iniet­
tare dosi sempre più alte dello 
stupefacente, sapendo che ciò 
avrebbe avuto un effetto letale. 

71 calcolo criminale di Adams 
— Iia ribadito lo specialista — 
avrebbe preso corpo proprio 
in quei giorni in m i il medico 
decide di sospendere le inie­
zioni di morfina, fra il 31 ot­
tobre ed il 1. novembre, tre­
dici giorni prima del decesso 
della Morrell. 

Questa opinione del dr. Dou­
thwaite, comunque, mal si con­
cilia con l'affermazione che 
eoli slesso ha fatto successi­
vamente rispondendo ad alcu­
ne domande del giudice. 

• In quel periodo — ha chie­
sto il aiudice Devlin — la Mor­
rell era giunta all'ultimo sta­
dio della sua malattia'.' ». 

•Si- , ha risposto Douthwaite. 
Giudice: £ ' vostra opinione 

che sarebbe morta comunque? 
Douthwaite: Si. era morente. 
Giudice: Voi intendete dire 

che era vicina alla morte pri­
ma ancora del i. novembre? 

Douthwaite: Si. 
A questo punto il giudice ha 

ricordato che il principale mo­
vente attribuito all'azione delit­
tuosa di Adams è il timore che 
la Morrell, se fosse vissuta più 
a lungo, avrebbe potuto di­
seredarlo. e ha quindi sottoli­
neato come sia importante de­
finire quali erano le possibi­
lità di sopravvivere che resta­
vano alla vedova al momento 
che viene indicato dal dottor 
Douthwaite come quello in cui 
maturò nella niente del dottor 
Adams il proposito di * aiuta­
re « il trapasso della sua pa­
ziente. 

Perciò il giudice Devlin ha 
chiesto al dottor Douthwaite: 
' Quanto tempo, secondo il ro­
stro giudizio, avrebbe potuto 
vivere ancora la signora Mor­
rell? : 

-Non più di qualche settima-
na ». ha risposto lo specialista. 

dot. Dantliwaite 

Giudice: Sarebbe allora val­
sa la pena, secondo voi. che il 
dr. Adams, sapendo che resta­
vano alla paziente solo poche 
settimane di vita, si imbarcasse 
in una - evventura medica ~ 
per portare a termine la quale 
egli sapeva che gli sarebbero 
state necessarie almeno due set­
timane? 

Il dr. Douthicaite ha cercato 
di mantenere fede al suo punto 
di vista dichiarando che ciò 
può essere accaduto, ma la de­
duzione logica di un ragiona­
mento come quello del giudice 
Devlin ha tolto ade afferma­
zioni del celebre specialista 
gran parte della loro efficacia. 
Ancora una volta, del resto, il 
dr. Douthicaite ha dovuto am­
mettere di aver espresso un pa­
rere ' assolutamente personale-
che può non essere affatto con­
diviso da altri medici, i quali. 
anzi, egli ha detto, possono ave­
re in proposito idee esattamen­
te opposte. 

Un altro perito medico, il dr. 
Ashby. è stato poi chiamato a 
testimoniare a favore dell'accu­
sa. ma la sua deposizione era 
appena iniziata quando la sedu­
ta e stata sospesa e rinviata a 
domani. 

Dalle testimonianze, comun­
que, non sembra essere risul­
tata alcuna prova certa contro 
Adams. ed anzi alcuni clementi 
contro di lui sono venuti a ca­
dere. Così, ora l'assoluzione del 
- medico delle vedove - appa­
re possibile se non certa, e nei 
corridoi del tribunale non si 

DOPO LE CLAMOROSE RIVELAZIONI FATTE DAI FRATELLI BROMBERGER 

Il laburista Gaitskell reclama un'inchiesta 
sui retroscena "del losco affare di Suez,, 
Macmillan difende debolmente il suo operato alle Bermude — Il «Times» accusa il governo 
di non essere in grado di far cessare le lotte sindacali — Scontri fra la polizia e scioperanti 

LONDRA. 1. — Il Times at­
tacca oggi il governo, accusan­
dolo di non essere in grado di 
comporre lo sciopero di un mi­
lione e settecentomila operai 
della industria meccanica, o di 
tendere a comporlo mediante 
concessioni salariali, contro le 
quali il giornale si scaglia vio­
lentemente. fino ad affermare 
che Macmillan dovrebbe dimet­
tersi. se saranno concessi gli 
aumenti richiesti dagli sciope­
ranti. In altri termini il pa­
dronato. che ha voluto la pro­
va di forza con la speranza di 
schiacciare i sindacati attra­
verso il confronto diretto, sen­
te ora che la prova sta per 
concludersi a suo danno, e 
vuole perciò spingere il gover­
no a un irrigidimento, se non 
alla azione repressiva. 

All'interno dello stesso par­
tito conservatore del resto, co­
me è noto. la pressione della 
destra sul governo si accentua. 
dopo le dimissioni di lord Sa-
lisbury. che è stato sostituito 
ORP.4 ria lord Home nella carica 
di leader della Camera dei 
Lord*, e di presidente del con­
siglio privato della regina. 

In politica estera, tale pres­
sione si esercita sul terreno del­
la critica agli accordi delle 
Bermude. dei quali si pone in 
luce l'aspetto di capitolazione 
di fronte agli Stati Uniti. Di ciò 
ha tentato oggi di scagionarsi 
Macmillan, nel corso di una re 
lazione ai Comuni, senza in ve­
rità riuscire molto convincente 
Del suo discorso meritano se­
gnalazione due punti: l'affida­
mento ai negoziati che gli Sta­
li Uniti dovrebbero condurre 
con il Cairo, relativamente al 
canale di Suez: e l'affermazio­
ne che la Gran Bretagna inten­
de eseguire le esplosioni ter­
monucleari in programma, sia 
pure a costo di diffondere nel­
l'atmosfera — come Macmillan 
ha ammesso — nuove ingenti 
quantità di «stronzio 90*. il 
terribile isotopo radioattivo 
che viene assorbito dalle ossa 
umane 

Intervenendo nel dibattito. 
il - leader - dell'opposizione 
laburista. Huch* Gaitskell. ri­
ferendosi alla situazione euro­
pea. ha chiesto un'iniziativa 
d i p l o m a t i c a dell'Inghilter­
ra per attuare l'evacuazione 
di tutte le truppe straniere 
dalla Germania occidentale co­
me contropartita all'evacuaz'O-

per ciò che è offesa alle sue Ine delle truppe straniere dalla 

Germania orientale, dalla Po­
lonia e dall'Ungheria: inoltre 
un accordo limitativo delle 
varie forze nazionali in que­
sti paesi. 

Gaitskell ha quindi chiesto 
la costituzione di una commis­
sione parlamentare di inchie­
sta in seguito alla pubblica­
zione a Parigi, del libro dei 

Fratelli Bromberger-. Egli 
ha fatto presente che il 20 di­
cembre, Sir Anthony Eden ave­
va dichiarato alla Camera dei 
Comuni che egli non era a 
conoscenza d e l l a decisione 
israeliana di attaccare l'Egitto. 
prima che l'attacco avesse luo­
go. Gaitskell. menzionando il 
libro dei fratelli Bromber­
ger. ha dichiarato che Sir An­
thony Eden non ha detto la 
verità alla Camera. Il capo 
dell'opposizione ha aggiunto: 
- Sir Anthony Eden ha rasse­
gnato le dimissioni. Il marche­
se di Salisbury ha parimenti 
dato le dimissioni, ma Selwyn 
Lloyd rimane al governo. Non 
ha avuto forse anch'egli una 
parte in questo losco affare? 
Non sapeva forse che Eden 
non diceva la verità il 20 di­

cembre e che cercava di in­
gannare il paese? Io chiedo 
la creazione di una commissio­
ne d'inchiesta parlamentare 
ÌU questo affare -. 

Si assiste, intanto, ad un 
inasprimento delle lotte ope­
raie. Nel corso di incidenti che 
hanno avuto luogo stamane tra 
picchetti di sciopero e agenti 
di polizia, due scioperanti sono 
rimasti feriti. Gli incidenti si 
sono verificati davanti a una 
fabbrica di Feltham (Surrey). 

Rovescialo in Giordania 
il governo di Kabuki 

IL CAIRO. I. — Talune no­
tizie, di fonte incerta, confer­
mano ottici l'esistenza di ma­
novre — denunciale qui — 
tendenti a rovesciare il Ro­
vento democratico in Giorda­
nia. SI afferma ette il primo 
ministro Sntriman Nabalsi sta­
rebbe per dimettersi, per es ­
sere sostitnilo dal principale 
consigliere del re Hussein. Tal-
houni. 

Come è noto, il governo di 
Nabulsi è qnello espresso dalle 

elezioni tenute nello scorso ot­
tobre. sotto la minaccia di u n i 
aggressione irachena per conto 
degli inglesi. Appena chiama­
to alla carica di primo mini­
stro. Nabulsi dichiarò che in­
tendeva denunciare il trattato 
con la Gran Bretagna, che da­
va a Londra il controllo effet­
t ivo della Giordania. Una legge 
in tale senso fu poi approvata 
dal Parlamento, e il trattato 
è stato sciolto recentemente. 
in seguito a colloqui con i rap­
presentanti della Gran Bre­
tagna. Contemporaneamente. 
la Giordania si all ineava, in 
politica estera. all'Egitto e alla 
Siria. 

Ma l'Inghilterra, in partico­
lare. dopo la conferenza delle 
Bermude e l'adesione degli 
I S A al patio <H Bagdad, spera 
di riprendere in Giordania le 
posizioni perdute, e gioca na­
turalmente sul principale e le­
mento di debolezza del paese: 
la dinastia hascemita, rappre­
sentata da un o m i n o del re 
dell'Irate, il quale pensa piut­
tosto In termini dinastici che 
nazionali. 

esclude che la Corte interven­
ga nelle prossime 24 o 48 ore 
per porre fine ad un procedi­
mento sempre meno giustifi­
cato. 

ELVIRA LUSINI 

Terminati i colloqui 
del P.S.I. a Belgrado 
BELGRADO. 1. — Si sono 

concluse a Lubiana le conver­
sazioni tra delegazioni riolla 
Lena dei comunisti jtmoslavi 
e del Partito socialista italiano. 
capeggiato rispettivamente dai 
compagni Kardclj e Tullio Vec­
chietti. l'n comunicato connine 
è stato diramato quest'oggi. Es­
so premette cho durante le 
conversazioni, svoltosi in una 
atmosfera amichevole e in uno 
spinto di mutua comprensione 
e franchezza, è stata raggiunta 
•< un'identità di vedute sulla 
massima parte dei problemi •• 
discussi. 

I colloqui si sono svolti - su­
d i attuali problemi del mo­
vimento operaio internazionale, 
sul problema della paco mon­
diale e sulle reciproche relazio­
ni ». Le due dcleuazioni hanno 
convenuto che dopo •• la re­
cente crisi nello relazioni in­
ternazionali -. si prevedono 
nuovamente favorevoli prospet­
tive di alleggerimento della 
tensione, ma rilevano che esi­
stono tuttora molti elementi 
di pericolo por la pace mon­
diale. come -• l'esistenza di bloc­
chi contrapposti, la corsa agli 
armamenti, la divisione della 
Germania, la crisi nel Medio 
Oriente, la minaccia di guer­
ra - . Il comunicato pone in ri­
salto che eli sforzi por supe­
rare l'attuale divisione della 
Europa debbono mirare anche 
alla - creazione di condizioni 
per l'instaurazione di un siste­
ma di sicurezza in Europa •-. 

Passando ai problemi del mo­
vimento operaio internazionale. 
le due delegazioni invitano tut­
te le forze che si battono per 
il socialismo a trovare - una 
comune piattaforma - e affer­
mano che ciò può essere fatto 
rinunciando a quelle forme po­
litiche che sono - basate sugli 
interessi esclusivi di ogni Pae­
se -. A questo proposito il co­
municato aggiunse che è ne­
cessario •* creare forme respon­
sabili di cooperazione tra i 
vari tipi di movimenti operai-. 

Massacra con l'auto i suoceri 
e uccide a bruciapelo un agente 
La polizia abbatte il folle omicida dopo un drammatico inseguimento - La 
tragedia originata da un conflitto familiare torto intorno ad una bambina 

Da ieri 10 rubli 
per un dollaro 

MOSCA. 1. — Il governo 
dell'Unione Sovietica ha sta­
bilito un nuovo cambio del ru­
blo per le transazioni perso­
nali: 10 rubli per un dollaro. 
Sinora il cambio era di 4 ru­
bli per un dollaro. 

Il nuovo cambio, che entra 
in vigore oggi, contribuirà cer­
tamente a migliorare i rap­
porti culturali e il turismo tra 
l'URSS o l'occidente. 
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« IL CAMPIONE 

MARION (Ohio). 1. — Un 
dramma nato da un conflitto 
familiare che opponeva un 
giovane padre ai nonni della 
sua figlioletta, è costato la vita 
a quattro persone nella citta­
dina di Marion. nell'Ohio. 

Manford Draper conviveva 
da sette anni con Marilyn 
Huffman Da questa unione 
nacque una bimba. Martha 
Elizabeth, che ha ora sei anni 
I genitori di Marilyn, che di­
venne madre quando aveva so­
lamente sedici anni, non si 
erano mai rassegnati a questa 
situazione e, naturalmente, 
preferivano tenere con sé la 
nipotina senza il padre. Dal 
canto suo il giovane padre era 

convinto che i nonni della sua 
figlioletta montassero sistema­
ticamente la bimba contro 
di lui. 

Sabato sera Manford Draper. 
assalito da follia improvvisa. 
si è diretto in automobile verso 
la casa dei vecchi. Questi ul­
timi. i quali erano usciti da 
pochi istanti da casa, si tro­
vavano sul vialetto che porta 
dall'abitazione sulla strada II 
giovane allora si è scagliato 
contro di loro con la vettura. 
li ha travolti, ha compiuto il 
giro dell'isolato di case, ed è 
quindi ritornato a passare con 
la vettura sui due corpi. 

Nel frattempo alcuni \icini. 
testimoni del dramma, aveva­
no messo in allarme la polizia. 

L'assassino, inseguito, è fucci-
to a forte velocità. L'insegui­
mento è stato drammatico 
Dopo Io scoppio di un pneuma­
tico della sua vettura, l'assas­
sino è sceso, ha rubato un'altra 
automobile e ha ripreso la fu­
ga a folle velocità Dopo una 
decina di minuti egli ha man­
dato però a fracassare la mac­
china contro un albero Proiet­
tato a terra dall'urto, il giova­
ne ha simulato uno svenimento. 
ma quando un agente gli si è 
avvicinato eli ha sparato a 
bruciapelo un colpo di pistola 
uccidendolo. Gli altri agenti 
lo hanno allora abbattuto con 
numerosi colpi di arma da 
fuoco. 

di questa settimana è 
1 un numero eccezionale: 
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